
NEL MONDO 

'. v II premier Rizhkov propone di ridurre J^riservatori temono il decentramento 
a 57 gli attuali cento dicasteri £$ passaggio di poteri alle Repubbliche 
Per la prima volta una scelta del governo ^.abbassa l'età ma ai vertici, 

.'.,',' posta all'approvazione del Parlamento dell'esecutivo entrano poche facce nuove 

L'Urss «licenzia» 43 ministri 
La «fess» accusa: 
«In Uzbekistan 
secessione mafiosa» 
Sono, àncora migliaia in armi in Uzbekistan. La 
sommossa rischia di estendersi al confinante Ta
gikistan mentre la Prauda denuncia il tentativo di 
un gruppo di «corrotti e di mafiosi' per destabiliz
zare rion solo 1é> Repubbliche ma l'intera unione. 
OJjre cento rnprti, migliaia di feriti, ingenti danni. 
Il comandante delle truppe speciali ammette: «I 
criminali'hanno conquistato nuovi distretti». 

POI HOUWJCICOWRI9PONPENTE 

••'MOSCA. Dopo una setti-
rriàrie. di , scontri, che hanno 
provocai» g i i cento morti e 
spevanioee devestazionl, la 
frauda tari ha denunciato 
che «Uzbekistan « in cono 
un tentativo ben orchestrato 
di destabilizzazione dell'inte-
ta< Repubblica e delia stessa 
Una. Atte spalle del «rimine-
lische tono alla tetta di folle 
annate d|.fucili automatici, 
pinole, barre di terrò e bom
be .molotov, ci "sarebbe un 
•gruppo di canotti, di mafio
si- «he vogliono intaccare il 
•ruolo del governo e del par
lilo e intimidire I» mane del
la.- popolazione.. Altro che 
manifestazione di •nazionali-
»mo>, altro che Incompatibi
lità tra uibeki e ia minoranza 
turca del mettiteli. La dispu
ta; interetnica sarebbe stata, 
tutt'al pk), un pretesto. E, nel
le ultime ore, si teme che I 
vietarti disordini, di cul.non 
si riesce a vanire a capo, pos
t ino ' 'dilagare oltnconline. 
nella contigua .Repubblica 
dtnVifagilcijlan, più' «sana
mente nella regione di Leni-

'L 'a lMne della-ftowto'sul 
tentativo di secessione ma
liósa riecheggi» quello del 
giornale locale di Fergana, il 
capoluogo della regione uz-
beka dove sono scoppimi i 
primi scontri e dove ha avuto 
Inizio la feroce «accia al tur-
co-, •! teppisti» sarebbero uti
lizzali da •alcune forze» co
me uno strumento •Inconsa
pevole» nel quadroni un pia
no a lungo elaborato, •pro
grammalo in ogni parilcola-
nkal lo scopo di sovvertile le 
strutture det'potem. 

' In buona parte della regio
ne di Feniani e In vigore il 
coprifuoco. .Sempre cnuca la 
tsxuaziotM di'Kokand; la tv 
ha mostrato immagini, npre-
se dall'elicottero, di migliaia 
di persone per le vie e delle 
aie ad -un piano scoper-
piale e ancora In prede alle 
Unt* ì l2altra notte, inoltre. 
impre a Kokand agenti del 

rot iamo avuto ragione di 
«Itosi che minacciavano di 
r saltare in aria un convo

lilo ferroviario carico di 

combustibile. Sono state an
che liberate He fabbriche oc
cupate. La *bmsomofe*o/a 
frauda riferisce che la situa
zione rimane «estremamente 
tesa>. ci sono >i segni delle 
atrocità in ogni dove, le stra
de sono un ammasso di pie
tre e di detriti delle case in
cendiate e abbattute». Un 
funzionario del partito, Con-
ciarov, ha raccontato al cro
nista del telegiornale di aver 
provato a convincere la folla 
a desistere. <Ma non ho tro
vala parole che potessero 
servire. Mi hanno attaccato 
con sbarre e pietre.. >. 

Come ha ammesso il co
mandante delle truppe spe
ciali del ministero dell'Inter
no, il generale lurij Shatalin, i 
•criminali hanno conquistato 
nuovi distretti» e si muovono 
verso i confini della Repub
blica in direzione del Tagiki
stan (cinque milioni di abi
tanti, capitale: Dushambe) 
che si trova a pochi chilome
tri di distanza dal focolaio 
della sommossa I gruppi di 
armati avrebbero gii comin
ciato ad agire nelle regioni 
uzbeke di Narnangan e di 
Andizhan. Il primo segretario 
del partito di quest'ultima cit
ta, Takhlr Khalamov, inter
pellato telefonicamente, ha 
annunciato che le autorità 
hanno formato delle squadre 
di vigilanza composte da stu
denti ed operai per fronteg
giare eventuali assalti. Come 
in pieno Far West. 

È sempre il quotidiano del 
Komsomol a rivelare che fol
le di teppisti armati con pi
stole e bombe incendiane 
hanno assediato per due vol
te il quartiere generale della 
milizia nella città di Yalpan e 
dato alle fiamme gli uffici 
della procura. Secondo il 
giornale, a Yaipan ci sarebbe 
stato un numero imprecisato 
di morti e almeno 129 po
grom. A Tashlav. invece, nei 
giorni scorsi - dice la frauda 
- la lolla avrebbe preso in 
ostaggio i dingenti locali del 
partilo e del govemo, Non si 
precisa come sia andata a fi
nire 

Nikolai Rizhkov propone una dra^UcaarWuzione 
dei rniriislèri: da 100 a 57. Solo 10 ntèjnbfjjdel go-
vemo?vengono confermati. L'economisìà'Leonid 
Abalkìn vicepresidente del ̂ Consiglio,dei ministri. 
Per la prima volta nella storia sóvrèticiiìllgovérno 
é sottoposto a una approvazione deiTOtftfiftarUò. 
Ora le commissioni parlamentari esamineranno la 
proposta e decideranno neltaiprossimiisessiorìe. 

DAL NOSTRO COAMSPONOENTE 

awuimcttKM , 
••MOSCA. L'ultimo fuoco 
d'artificio del Congresso e il 
pnmo del nuovo Soviet supre
mo Nikolai Rizhkov - molto 
cnticato per la sua prudenza 
nella, relazione programmati
ca - si è rifatto len pomenggio 
con una proposta •sensazio
nale» per la composizione del 
nuovo govemo. Il Consiglio 
dei ministri (erano cento nel 
1984) si riduce a 57 persone. I 
ministeri settoriali centrali 
vengono ridotti da 50 a 32. 
Dei 100 ministn che affronta
rono l'inizio della perestrojka 
ne nmangono soltanto dieci. 
La loro età media scende bru
scamente di circa cinque anni 
e sarà ora di 55 anni. Ma ai 
vertici supremi del govemo re
stano parecchi nomi del vec
chio govemo. Rizhkov in pri
mo luogo. Con lui sono con
fermati tutti ì membn del Polir.-
buro che ricoprono cariche 
ministeriali: Shevardnadze agli 
Esteri, Dmitni Jazov alla Dife
sa, Vladimir Kriuchkov al Co
mitato per la sicurezza nazio

nale (Kgb). Ma anche tra i 
primi vicepresidenti, dove^re-
sta alla testa del comitato sta
tale per la pianificazione (Cc-
splan) Il supplente del Polii-. 
buro Masliukov. L'unico nuo
vo personaggio, a livello del 
primi vicepresidenti, è l'ex pri
mo segretario di Volgogrado. 
Vladimir Kalashnikov, che as
sumerà la guida della com
missione per 1 problemi ali
mentari e gli ammassi statali: 
unica struttura centrale che si 
occuperà di agricoltura. Tutte 
le altre funzioni agro-indu
striali - in base alle decisioni 
già assunte dal Plenum di 
marzo del Ce del Pcus - sono 
Interamente assegnate ai par 
lamenti lepubblicanL-

Tra i dieci vicepresidenti 
del Consiglio del ministri vie
ne confermata Aleksandra Bi-
nukova (supplente del Polii-
buro) alla guida del buro per 
le questioni sociali, insieme -
tra gli altri - a Kamentsev (re
lazioni economiche con l'e
stero) e Silaev (metalmecca

nica). Ma qui balzano agline-
chi due novità: tra i nuovi vi
cepresidenti entra l'accademi
co Leonid Abalkln (comitato 
per la per la riforma economi
ca), uno degli economisti di 
punta della perestroika, insie
me all'accademico Nikolai La-
viorov. che guiderà un'altra 
commissione.-In tutto la.strut-
tura del nuovo govemo appa
re non solo più giovane, ma 
anche pia qualificata dal pun
to di vista delle competenze. 
Gli •ingegneri-, quasi tutti ex 
direttori di grandi ajiendejre-
stano 37, ctoè In maggioran
za: Ma gli accademici e mem-' 
br) - corrispondenti dell'Acca
demia dèlie scienze sono ora 
6 e airi 23 ministri .risultano 
dotati dijtltr^ universitari. 

La riunione del Soviet su
premo | camere 'congiunte e 
stata presieduta da Anatolij 
Lukjanov. Gorbaciov ha usato 
la giornata evidentemente* per 
prepararsi al prossimo viaggio 
a Bonn. La nuova composizio
ne del governo non e stata co
munque ancora approvata dal 
Soviet supremo. La discussio
ne del Parlamento - per altra 
motto accalorata - ha affron
tato soltanto le questioni strut
turali,'la corrispondenza o 
meno della nuova fisionomia 
dell'esecutivo agii obiettivi 
della riforma e del decentra
mento. Toccherà ora alle co-. 
missioni parlamentari perma
nenti del Soviet supremo esa
minare la proposta di Rizhkov 

e ratificarla In una'dette pros
sime sessioni. Anche questa e 
una procedura del tutto inno
vativa, perche mai prima d'o
ra la composizione del gover
no era stata sottoposta al rea
le giudizio del parlamento. 

Si e «sto fin dalle prime 
battute della discussione che 
le opinioni dei deputati diver
gono su molte questioni. Ni
kolai Rizhkov aveva illustrato I 
criteri essenziali da cui hanno 
preso le mosse le proposte di 
rioganizzazione: prima di tul
io creare una struttura che im
pedisca al dicasteri centrali di 
intervenire nella 'gestione Im
mediata dei cortjparti indu
striali e li costringa a occu
parsi solo degli indirizzi strate
gici'. Al centro devono rima
nere soltanto •funzioni non 
delegabili», legate alla regola
zione dei macroindicatori 
economici e al controllo sul
l'esecuzione. Dunque non 
«uperministeri», ma ministeri 
di tipo nuovo. Si dovrà proce
dere - ha detto Rizhkov - evi
tando i due estremi: di chi 
vuole eliminare del tutto i mi
nisten settoriali e di chi, al 
contrario, vuole mantenerli 
paventando la •perdita del 
controllo sull'economia». Il 
passo 4 comunque destinato 
ad aumentare le prerogative 
dei parlamenti repubblicani, 
ma già nella riunione di ieri si 
è visto che numerosi deputati 
paventano questo trasferimen
to di responsabilità dal centro 

alla periferia e chiedono, più 
o meno esplicitamente, la ri
costituzione di strutture cen
trali al posto di quelle che fati
cosamente si stanno demo
lenda Critiche di questo ge
nere sono venute soprattutto 
dalle repubbliche dell'Asia 
centrale. Opposte, ovviamen
te, a quelle dette repubbliche 
baltiche, che salutano con fa
vore il decentramento, ma 
chiedono molto di più. Le due 
camere avevano lavorato se
paratamente nella prima metà 
della giornata, per eleggere I 
vicepresidenti e I presidenti 
delle commissioni permanen
ti Scontri e sorprese non sono 
mancati. Ogni nomina è stata 
una vera battaglia, procedura
le e di merito. Sia il Soviet del-
l'unione che quello delle na
zionalità non sono riusciti a 
eleggere entrambi i vicepresi
denti. Boris Eltsin è diventalo 
presidente della commissione 
parlamentare per l'edilizia. 
•Devo confessare - ha detto 
Eltsin - di non essere soddi
sfatto dei lavori del Congres
so. L'ha detto Sakharov e vo
glio anch'io ribadirlo. Molte 
questioni non sono slate af
frontate, nessuna modifica al
la Costituzione, nessuna pos
sibilità di eleggere su candida
ture alternative, nessuna deci
sione adeguata per affrontare 
la grave crisi del paese». Eltsin 
è stato quindi eletto presiden
te della commissione con otto 
voti contrari e otto astensioni. 

————— u numero due del partito Pozsgay: «Fu un precursore» 

Annullato il processo a Imre Nagy 
«Illegalità gravi e ripetute» 
CòmpteteiTiente demplfto dalla, procura, generale, 
delia repùbblica ungherese i l processo t h e il 15 giu
gno 1958 condannò Nagy e i suoi compagni. Il pro
cesso definito illegittimo e le sentenze infondate. I l 
numero due del partito, Pozsgay, indica' in Nagy un 
-precursore» nel quale può «identificarsi». Il 16 giu
gno Pozsgay parteciperà ai funerali d i Nagy insieme 
al premier Nemeth e al ministro Nyers. 

ARTURO • A M O U 

a V BUDAPEST La procura ge
nerale della repubblica un* 
gherese ha completamente 
demolito il processo del giu
gno I9SS contro Imre Nagy e i 
suoi compagni definendolo il
legittimo, unilaterale nel prò» 
cedimento di istruzione, vizia
to da gravi violazioni delle leg
gi di allora, intendalo nelle 
sentenze. La illegittimità del 
processo e delle sentenze è 
apparsa cosi lampante dall'e
same dei documenti giundici 
che la procura ha concluso 
per l'annullamento puro e 
semplice delle condanne 
emesse senza che neppure si 
proceda ad una ripetizione 
del processo 

Nagy e un grappo dei suoi 
compagni si erano rifugiati il 4 
novembre '56 gl'ambasciata 
jugoslava su invito dello stesso 
ambasciatore.' Dalla sede di
plomatica uscirono il 22 no
vembre muniti di un salvacon
dotto del govemo ungherese 
ma vennero andatati dalla po
lizia sovietica. Su di esi ven
nero esercitate pressioni da 
più parti perché si schierasse
ro con il nuoro gemmo di Ra
dar e sconfessaffAo le idee e 
gli uomini del movimento ri
voluzionario. Fallite queste 
pressioni vennero trasferiti In 
Romania, a Snagov, in una 
colonia estiva del partito nj-

n^tio^doye) rimasero per cin
que mesi trattati come ospiti 
di riguardo. Il loro arresto av
venne soltanto all'inizio di 
aprile, vennero trasferiti in Un
gheria e rinchiusi nelle prigio
ni di via Fo. L'inchiesta venne 
condotta da ufficiali ungheresi 
sotto il controllo sovietico e si 
concluse nell'agosto del '57. 
Ma il processo ebbe inizio sol
tanto alla fine del gennaio '58 
e venne subito rinviato per 
•un supplemento di indagini*. 
11 processo riprese a porte 
chiuse e in totale segretezza il 
9 giugno e le sentenze furono 
emesse una settimana dopo. 
Nagy, Maleter e Gimes venne
ro condannati a morte. Ko-
pacsi all'ergastolo, Donati] a 
12 anni, .lanosi a 8 anni, Tildy 
a 6 anni. Vasarhelyj a 5 anni. 
A morte era stato condannato 
anche Szilagyi ma con una 
sentenza precedente e Lo-
sonezi era deceduto in carce
re ufficialmente per «edema 
polmonare». Le sentenze di 
morte vennero eseguite all'al
ba del 16 giugno. 

Il dispositivo emesso dalla 
procura generale della repub

blica sostiene che ci sono sta
te '«violazioni gravi e in sene* 
della procedura giudiziaria, 
soprattutto per quanto riguar
da la limitazione dei diritti del
la difesa, che il procedimento 
d'istruzione del processo è 
stato unilaterale, non e stato 
fatto nulla per la ricerca di 
prove a discarico e quelle pre
sentate non sono state prese 
in considerazione. Ne è risul
tato un atto d'accusa privo di 
fondamenti e in aperta viola
zione della legge. Una grave 
violazione procedurale é stata 
costituita anche dalla segre
tezza nella quale il processo si 
è svolto, Le sentenze risultano 
infondate perché vengono 
tratte conseguenze arbitrane 
da certi fatti, ci sono afferma
zioni incompiete e contraddit
torie, non vengono prese in 
considerazione le circostanze 
eccezionali nelle quali i pre
sunti cnmmi sarebbero stati 
commessi e perché i crimini 
stessi non sono ben definiti. 
Tutto questo unito alle gravi 
violazioni procedurali, secon
do la procura generale fa si 
che non si rende neppure ne

cessaria la ripetizione dei pro
cesso che permette di pro
nunciare senz'altro l'infonda
tezza della sentenza. 

Intanto il «numero due* de) 
partito e ministro di Stato, Im
re Pozsgay, ha indicato in Im
re Nagy uno dei suoi «precur
sori*. In un'intervista radiofo
nica Pozsgay ha affermato di 
potersi «Wentffltare» nelle (dee 
di Nagy il quale, ha detto, era 
stato fautore di «tutte quelle 
proposte fondamentali che 
oggi sono al centro dell'atten
zione, come ad esempio l'in
troduzione del sistema pluri
partitico*. Come già altre per
sonalità polìtiche, Pozsgay ha 
esortato di nuovo la popola
zione affinché il 16 giugno, 
giorno dei funerali di Nagy e 
dei suoi collaboratori, sia 
un'occasione di «riconciliazio
ne nazionale*. Pozsgay, assie
me al primo ministro MiWos 
Nemeth e al ministro di Stato 
Rezso Nyers, prender* parie 
ai funerali a nome del gover
no. La sua presenza alle ese
quie é stata approvata dallo 
stesso pruno ministro, Karoly 
Grosz. 

~ — " — ~ ™ — Piduista, capo dei ki l ler della «Triplice A» e dedito alla magia 

A Buenos Aires è morto Lopez Rega 
Fu Inanima nera» dell'ultimo Peron 
Una crisi cardiaca, precipitata d a u n quadro acu
to d i diabete, ha abbattuto José Lopez Rega ve
nerdì sera nel policlinico San Martin di Buenos A i 
res. Aveva 72 anni. Pur essendo o credendo d i es
sere un maestro della stregoneria, familiarizzato 
con le fonti segrete del la vita e d esperto nell'arte 
d i provocare la trasmigrazione delle an ime, si è 
spento anche lui, c o m e il più c o m u n e dei mortali . 

PARLO OIUSSANI 

• I BUENOS AIRES Una delle 
figure più tenebrose della sto
na argentina recente, Lopez 
Rega era stato segretario, con
fidente e braccio destro del 
generale Juan Peron negli an
ni finali del Caudillo, e questo 
molo gli permise di acquistare 
un enorme potere nel turbo-
lerio govemo peromsta del 
periodo 1973-76. 

Lo si ricorderà soprattutto 
come il fondatore della Aaa 
(Alleanza anticomunista ar
gentina), l'organizzazione pà-
rapohziesca che inaugurò in 

Argentina la sanguinosa re
pressione clandestina attuala 
dai cosiddetti squadroni della 
morte. La «triplice A* entrò in 
scena verso la fine del 1974 
con la scopo apparente di 
combattere i -montoneros* e 
alln gruppi di guerriglia ma fi
ni per estendere il terrore di 
Stalo praticamente a tutta la 
sinistra e a) progressismo de
mocratico del paese. 

Lopez Rega,'morto in stato 
di detenzione mentre era sot
to processo per questi ed altri 
delitti, fu responsabile anche 

di aver introdotto in Argentina 
la Loggia P2 alla quale egli 
apparteneva come membro 
numero 0591-gruppo G-codi-
ce HI5.77 Per influenza sua il 
govemo peromsta di quell'e
poca concesse a Ucio Celli la 
Olden del Libertador nel gra
do di Gran Cruz, la massima 
decorazione ufficiale argenti
na 

Cantante di bok'ros nella 
sua gioventù e poi membro 
della polizia federale - dalla 
quale si é ritirato nel 1962 con 
il grado di caporale - Lope2 
Rega era stato sempre un fa
natico delle scienze occulte. 
Nei pnmi anni 60 diventò 
membro del gruppo esoterico 
brasiliano Anael e più (ardi un 
devoto della setta Umbanda 
La sua cultura in questa mate
ria è esposta nel libro «Astro
logia esoterica- del quale egli 
è autore e che contiene, tra 
altre amenità, una denuncia 
del tango come stnimento di 
un complotto puntato ad 
indebolire la virilità degli ar

gentini 
Nella sua -Novela de Pe

ron*, lo scrittore argentino To-
mas Etoy Martinez descrive 
una macabra cenmoma nella 
quale Lopez Rega, davanti al 
cadavere di Eva Peron, secon
da moglie del generale, svolge 
un nlo magico destinato a tra-
sfenme l'anima alla terza, Isa-
bel 

Non si sa come sia comin
ciato il rapporto di Lopez Re
ga con Peron ma la versione 
più attendibile lo fa nsalire al 
1965, quando l'allora esiliato 
ex presidente inviò dalla Spa
gna in Argentina sua moglie 
Isabet per far fronte a una cnsi 
scoppiata nel settore sindaca
le del movimento peromsta 

Lopez Rega, secondo que
sta versione, fu assunto allora 
dalia direzione peronìsta loca
le per custodire la superstizio
sissima moglie del leader, la 
quale sarebbe caduta in una 
relazione di sudditanza spiri
tuale rispetto all'ex poliziotto 
dopo aver ricevuto in regalo 

una carta astrale preparata da 
lui. Quando la signora Peron 
tornò a Madrid portò con sé 
Lopez Rega. 

Nominato ministro de) Be
nessere sociale nel govemo 
peronista salito al potere nel 
1973, Lopez Rega ne diventò 
l'uomo forte dopo la morte 
del presidente Peron nel luglio 
del '74 e l'assunzione al pote
re dell'adora vicepresidente 
che era appunto Isabel. Un 
anno dopo dovette presentare 
te dimissioni e abbandonare i! 
paese con la carica di amba
sciatore itinerante frettolosa
mente assegnatagli da Isabel, 
in mezzo a una virtuale rivolta 
operaia scoppiata per espel* 
terio dal governo. 

Dopo dodici anni di miste
rioso esilio e già sotto ordine 
di cattura emesso dal govemo 
di Raul Alfonstn, Lopez Rega 
si consegnò a Miami alle auto
rità americane nel 1986, di
chiarandosi «ormai vecchio e 
stanco*. Pòco tempo dopo ar
rivava, estradato, in Argentina. 

Januebkl 
a Londra 
ricevuto 
daHaThatdttr 

Il primo ministro britannico Margaret Thateher ha dato al 
leader polacco Wofciech JanizeIskluna«lezionedicapitali-
sme-, ma gli ha negato la rr^hizic»fìe oliresti del generale 
Sìkorsky, l'eroe della Polonia libera, morto in esilio tri In
ghilterra. JaruzeUd é giunto a Londra ieri mattina ed è stato 
immeduuuneni* jfcewrt» dalla signora •Thateher ai Che
que», la residenza df campagna éMjgétotatotinmto I 
pnmimmismbrtarinKitraKom 
sta la prima visita in Gran Bretagna di un capo di governo 
polacco. Secondo fonti diplomatiche la tignola TfuOchet 
non ha peno l'occasione per rftccomandare «ambiameritt ]> 
liberali* net governo di Varsavia, dopo la vittoria «teooralr : 
di •Solidamosc*. 

F16 a Crotone: 
Incontro 
dlpadflstì 
a Budapest 

Rappresentanti del movi
menti per la pace deiTItaua, 
della Spagna e dellltaghe-
tia riuniti a Budapest con 
esperti di problemi militari 
hanno dichiarato ieri In una 
conferenza stampa che e 

• • • • • • • • • • * » * * * » ^ m po^ibiie trovate una n l o 
zfcxie che eviti 11 frarierlmento degli F16 a Crotone attraver-
so forme di compensazione da parie del Pano di Varsavia o 
direttamente dell'Ungheria (riduzione del numero del cani 
armati o dei caccia intercettori o di altri strumenti bellici). 
Lettere in questo temo saranno ccroegnate a Bush e a Gor
baciov e alle delegazioni che partecipano ai negoziati di 
Vienna. 

Bimbi Usa 
uccidono 
a morsi 
una neonata 

Tragedia in un rifugio per 
senzatetto « Stanford (Con
necticut): due bambini di 
quattro anni hanno ucciso a 
morsi e a colpi in lesta una 
neonata lasciata incustoditi 

__^__^^_^_^_ pw pochi minuti dalla ma-
»»—»»»»»»»»»»"»»»»»»̂ »̂«»™ die. La donna era scesa al 
piano di sotto, dopo aver chiuso Ut porta a chiave, per ste-
relizzare il poppatoio. Mei brave intervallo i due bimbi tono 
riusciti ad aprire la porta e a massacrare la neonata. I due 
bambini hanno mostrato al poliziotti come sono riusciti a 
entrare nella stanza da letto nonostante 'a porla chiusa a 
chiave ed hanno detto piangendo che "non volevano lare 
del male» alla neonata. La pollila ha chiesto ai genitori dei 
due il permesso di prendere il calco del denti dei bimbi per 
un confronto con I morsi novali sul corpo della neonata. 

SeflUeStnta Gli agenti della dogana 
I n Aefenna americana hanno seque-
lii B"™"1* strato nella citta di Saiabe. 
Ul ta t o n n e l l a t a in Arizona, circa una ton
i l i rnr%lwt% nella» di cocaina per un 
U l t t jca ina» v a t o l e mì mercato degli 
_ _ ^ _ _ _ _ _ ^ _ _ spacciatori di circa duecen-
" " ^ • ^ ^ • • ^ • ^ • ^ ^ , ™ lo milioni di dollari, pari ad 
oltre 260 miliardi di lire. Si tratta probabilmente del maggio
re carico di questo tipo di droga mai sequestrato negli Stati 
Uniti. Nell'operazione che risaie a giovedì notte, e che ha 
visto impegnati diversi agenti della squadra narcotici, non 
sono stali effettuati arresti 

Aliatine 
in Urss 
pergMacdalo 
Memeziiy 

Una spedizione scientifica 
sovietica e stata inviata In 
Tagikistan a tenere sotto 
controllo il ghiacciato Med-
vethy che ha cominciato a 
scendere ad una velocita di' 
20 metri al giorno, dieci vol-
le pia che all'inizio dell'an

no, minacciando una catastrofe naturale. Gli scienziati del 
Centro idrologico della Repubblica federata sovietica del 
Tagikistan, dove si trova II ghiacciaio, sono stali inviati per 
prevenire una catastrofe slmile a quelle accadute nel 1963 
e 1973, quando il ghiacciaio creo una diga sul fiume Abdu-
kagor provocando l'inondazione della vallata quando 0 
ghiaccio cedette sono la pie islone dell'acqua. 

Assassinato 
giornalista 
sovietico 

Un giornalista sovietico di 
un quotidiano rurale, nolo 
nella zona per le sue corag
giose battaglie contro .ladri, 
conotti, ipocriti, violami 
della legge., e stato trovalo 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ morto in un bosco con se-
* ^ ^ " ^ " ^ ^ ™ ^ ~ " ^ ™ * gni dianone violenta». Il fal
so è stato riferito dalla »Fravda», secondo cui Nikolai Nikifo-
rov, il giornalista ucciso, lavorava come redattore presto il 
quotidiano che viene pubblicalo nel villaggio Komsomob-
koe, nella repubblica autonoma del Ciuvasci, sul Volga. M-
kifòrov, riferisce l'organo del Pcus, era da tempo oggetto di 
'intimidazioni e ricatti». Un giorno non si è presentalo in te-
dar'one, e solo due settimane dopo e stato rinvenuto 11 w o 
cadavere. 

Un'altra sciagura in Urss 

Treno investe autobus 
al passaggio a livello 
Morti 31 passeggeri 
• • M O S C A Decisamente « 
un periodo nero per le ferro
vie sovietiche' ad appena una 
settimana dalla catastrofe del
la Transibenana nella zona 
degli Urali, 31 peisone hanno 
perso la vita in un altro inci
dente ferroviario a sud-ovest 
di Mosca. L'incidente è avve
nuto nel villaggio di Kamens-
kaya-fogoielovo, distante 860 
chilometri dalla capitale, dove 
alle 16,25 di venerdì - secon
do quanto nlerito dall'agenzia 
Tass - un treno ha investito in 
pieno un autobus che attra
versava i binari. L'autista ave
va imboccato il passaggio a li
vello dopo che un ferroviere 
gli aveva dato via libera con la 
bandierina. Nell'agosto 1987, 
nello stesso posto, uno scon
tro fra due treni provoco 106 
morti. 

Il treno viaggiava da Voro-
nezh verno lancalita marina 
di Adler, sul Mar Nero, e pro
cedeva a fotte velociti; il mac
chinista si è accorto dell'auto
bus troppo tardi per poter ar
restare il convoglio ed evitare 

cosi l'investimento. Secondo i 
dati fomiti dalla Tass 29 per
sone, fra cui due bambini, so
no morte sul colpo mentre al
tre due sono decedute duran
te il trasporto all'ospedali:: al
tre M sono state ricoverate 
per ferite riportate. Sull'auto-
bus viaggiavano 45 pasaegge-
n. 

Le proporzioni dello scon
tro sono naturalmente (e for
tunatamente) ben diverse da 
quelle della catastrofe degli 
Urali, dove due treni sono stati 
incendiati dallo scoppio di un 
gasdotto, con centinaia di vit
time; ma evidentemente gli in
cidenti si verificano con una 
certa frequenza e a differenza 
del passato - ecco la noni* -
le fonti di informazione no 
danno tempestivamente noti
zia. E ancora la Tass a riferire 
che l'anno scoi» 464 perso
ne sono morte per incidenti a 
passaggi a livello, mentre que
st'anno i morti complessivi 
per incidenti di traffico sono 
già 16.013. 

l'Unità 
Domenica 
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